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di Nicola Binda
INVIATO A PALERMO

U
n pareggio dai mille
significati. Non è sta-
ta una gran partita,
questo va chiarito
subito: spezzettata e

frammentaria, caricadi errori e
imprecisioni. Ma ha dettomol-
to. Intanto ha interrotto i due
trend: il Palermo nelle ultime 5
aveva fatto 4 sconfitte e una vit-
toria, la Sampdoria nelle ulti-
me 6 era a 5 successi e un ko. E
poi ha chiaritomolte cose aMi-
gnani e Pirlo. Di questo passo,
potrebbero anche ritrovarsi
contro ai playoff nel prelimina-
re. Chissà.

Nuovo Palermo Il debutto

del nuovo allenatore ha portato
al Barbera più di 20mila spetta-
toriperunritrovatoentusiasmo
(oggi viene anche inaugurato il
nuovo centro sportivo a Torret-
ta) e la squadra, spronata, ha
messo in campo più orgoglio
chegambe: evidente il consueto
calo atletico nella ripresa. Che
destino per Mignani: prima ga-
ra nel Palermo e prima volta
contro laSamp,doveècresciuto
nelle giovanili debuttando in A
nell’anno dello scudetto. Il tec-
nico ha scelto il 3-5-2 con Di
Mariano basso a destra ma so-
prattutto con un Lucioni che,
dopo la lunga assenza, è rien-
trato per dare un po’ di sicurez-
za alla squadra. Comprensibile
un po’ di disorientamento ini-
ziale, con un gol incassato em-
blema del momento di confu-
sione: Brunori, Ceccaroni e Pi-
gliacelli si sono fatti sorprende-
redaLeoni suunapallaaeffetto
a centroarea. Per il 17enne di-
fensore della Sampdoria è stato
il primo gol, e anche il primo di
un 2006 nella storia della B.
Peccato per lui (sceso in campo

malgradounmalesserenell’im-
mediata vigilia) averlo mac-
chiato poco dopo con un liscio
che ha lanciato Brunori verso la
porta: Ghilardi, nel contrastar-
lo, l’ha steso in area e lo stesso 9
hapareggiato su rigoreper il gol
numero 15. Ma è stato l’unico
suo guizzo, perché poi Brunori
ha confermato di non avere più
l’argentovivoaddosso comenei
giorni migliori. In ogni caso, ti-
rato un sospiro dopo il pari, ap-
pena 5’ dopo il vento è cambia-
to, quando una punizione di
Stulac dalla sinistra è stata gira-
ta verso la porta di testa da Se-
gre emessa in rete daMancuso,
tenuto in gioco da Barreca. Sor-
passo, ma non definitivo. Da lì
in poi il Palermo ha solo gestito
la situazione. La Sampdoria ha

trovato il pari in modo casuale,
con uno sporadico tiro da fuori
da Darboe che ha sorpreso Pi-
gliacelli: bel gol comunque, tiro
a fil di traversa.

Passo avanti Samp La
squadra di Pirlo ha dato segnali
di maturità, ha spesso avuto in
mano il pallino e ha sofferto il
giusto, pur senza essere molto
pericolosa malgrado Kasami
abbia giocato un po’ più avan-
zato. L’unico brivido è stato nel
finale, prima quando Di Fran-
cescodalla sinistraha impegna-
to Stankovic e poi quando Di
Mariano s’è liberato al limite e
di sinistro ha colpito un gran
palo. La Samp ha barcollatoma
ha gestito bene la situazione.
Come mentalità si tratta di un
passo avanti, in classifica no: il
Brescia ha fatto il sorpasso, il
Cittadella è arrivato a 2 punti.
MaaPirlovabenecosì, enonha
tutti i torti.
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s TEMPO DI LETTURA 2’34’’

(PRIMO TEMPO)R2-1
MARCATORI Leoni (S) al 20’,
Brunori (P) su rigore al 22’, Mancuso
(P) al 27’ p.t.; Darboe (S) al 16’ s.t.

PALERMO (3-5-2)
Pigliacelli 6; Diakite 5, Lucioni 7,
Ceccaroni 6,5; Di Mariano 7, Segre 6,
Stulac 6 (dal 19’ s.t. Henderson 6), Di
Francesco 6,5 (dal 45’ s.t. Chaka
Traore s.v.), Lund 5,5; Brunori 6,
Mancuso 6,5 (dal 19’ s.t. Soleri 6)
PANCHINA Desplanches, Kanuric,
Graves, Insigne, Marconi,
Nedelcearu, Buttaro, Aurelio
ALLENATOREMignani 6

SAMPDORIA (3-4-2-1)
Stankovic 6,5; Leoni 6,5 (dal 36’ s.t.
Murru s.v.), Ghilardi 6, Gonzalez 6;
Stojanovic 5,5, Yepes 6,5, Darboe 6,5
(dal 28’ s.t. Depaoli 6), Barreca 5,5
(dal 20’ s.t. Giordano 6); Kasami 6,
Verre 5,5 (dal 36’ s.t. Pedrola s.v.);
De Luca 5,5 (dal 20’ s.t. Borini 6)
PANCHINA Ravaglia, Askildsen,
Lotjonen, Alvarez, Girelli, F. Conti,
Ntanda
ALLENATORE Pirlo 6

ARBITRO Giua di Olbia 6,5
ASSISTENTI Di Gioia 6,5-
Fontemurato 6,5
ESPULSI nessuno
AMMONITI Lucioni (P) e Barreca
(S) per gioco scorretto; Di Mariano
(P) per proteste
NOTE paganti 10.769, incasso non
comunicato; abbonati 12.603, quota
non comunicata. Tiir in porta 7 (con un
palo)-3. Tiri fuori 0-1. in fuorigioco 1-1.
Angoli 4-3. Recuperi: p.t. 1’, s.t. 5’

PALERMO 2
SAMPDORIA 2

Top
7 Lucioni
Il più anziano in
campo si fa
valere: rientro ok
dopo quasi 4
mesi

Il Palermo c’è
ASCOLI 3-5-2
n VENEZIA 3-5-2

n
OGGI ore 16.15 STADIO Del Duca
ARBITRO Pezzuto
ASSISTENTI Mastrodonato-Di Giacinto
IV Mucera VAR Mazzoleni AVAR Miele
TV Sky, Now, Dazn PREZZI 14-45 euro

VASQUEZ
32

DI TACCHIO
18

GIOVANE
8

ZEDADKA
7

MASINI
73

FALZERANO
23

BELLUSCI
55

MANTOVANI
3

VAISANEN
16

DURIS
29

RODRIGUEZ
99

JORONEN
1

SVOBODA
30

IDZES
4

SVERKO
33

TESSMANN
8

BUSIO
6

ELLERTSSON
77

ZAMPANO
7

CANDELA
27

PIERINI
10

POHJANPALO
20

ASCOLI
PANCHINA 2 Viviano, 12 Bolletta,
10 Caligara, 11 Streng, 13 Celia, 15 D’Uffizi
14 Quaranta, 17 Adjapong, 20 Milanese,
41 Valzania, 44 Tavcar, 94 Maiga Silvestri
ALLENATORE Carrera
SQUALIFICATI nessuno
DIFFIDATI Nestorovski, Botteghin,
Bellusci, Rodriguez
INDISPONIBILI Bogdan, Kraja, Gagliolo,
Mendes, Botteghin, Falasco, Nestorovski,
Bayeye

VENEZIA
PANCHINA 12 Bertinato, 23 Grandi,
13 Modolo, 15 Altare, 31 Ullmann, 18 Jajalo,
19 Bjarkason, 24 Lella, 38 Andersen,
9 Gytkjaer, 21 Cheryshev, 99 Olivieri
ALLENATORE Vanoli
SQUALIFICATI nessuno
DIFFIDATI Candela
INDISPONIBILI Dembélé

Protagonista Matteo
Brunori, 29 anni,

realizza su rigore il
provvisorio 1 a 1 contro

la Sampdoria PUGLIA

SERIE B 32ª GIORNATA

Mignani, pari all’esordio
contro una Samp matura
In20mila
alBarbera.
I rosanero
conpiùorgoglio
chegambe

Il posticipo

Venezia, dubbio
Pohjanpalo
Ascoli a 2punte

Doppietta da ex

La Mantia scatenato
lancia la Feralpisalò
Tutino salva il Cosenza
di Paolo Borella
PIACENZA

L
a Mantia ha visto ros-
so(blù)e si è scatenato
con la terza doppietta
daexalCosenza,Tuti-
no ha però vestito i

panni del torero e domato una
Feralpisalò che pregustava un al-
tro successo pesante dopoquello
diCremona.Nelconfronto fraat-
taccanti, lo spirito di unpareggio
cheèstatounsollievosoprattutto
per Viali: dopo una settimana in
ritiro, tutta la forzadi volontàper
non tornare in Calabria a mani
vuote.Rimpiantimaggioripergli
uomini di Zaffaroni, che si sono
fatti riprendere due volte, man-
cando l’aggancio playout. Dopo
la grande chance sciupata da
Mazzocchi inavvio,al19’ latesta-
tadiLaMantia,sulcrossdallade-
stra dell’attivissimo Felici, aveva

infatti indirizzato il match. Nove
minutidopolarispostadiTutino,
con il nuovo look rasatoper cele-
brare il ritornonei titolari: splen-
dida semirovesciata sull’assist di
Marras per l’1-1 e tredicesimo
centro in stagione.

Attesa e reazioneA inizio ri-
presa, Gyamfi ha completato un
pomeriggio da incubo col fallo di
mano in area sul tiro diKourfali-
dis, rilevatodalvarDionisi.Dopo
il primoerrore, la ripetizioneper
gli ingressi anticipati in area, di
Letizia per il tap-inmaanchedei
difensori ospiti, ha permesso la
doppietta a LaMantia. In una ri-
presa rallentata dal caldo, alla
mezz’ora i calabresi hanno sfrut-
tato i cambi e aperto uno dei rari
varchi: sulla seconda invenzione
diMarras, l’anticipo di Antonuc-
ci (due gol in questa B: il primo
con lo Spezia, ma entrambi alla
Feralpi) su Pizzignacco è valso il
nuovo pari. Micai ha salvato sui
tentatividiTonettoeCompagnon
in contropiede, per chiudere a
chiaveunpuntonon scontato.
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s TEMPODI LETTURA 1’23”

Top
7,5LaMantia
Che impresa
superareMicai:
doppietta pesante
con i colpi preferiti
di testa e rigore

(PRIMO TEMPO)1-1
MARCATORI: La Mantia (F) al 19’,
Tutino (C) al 27’ p.t.; La Mantia (F) su
rigore al 9’, Antonucci (C) al 29’ s.t.

FERALPISALÒ (3-5-2)
Pizzignacco 5,5; Bergonzi 6, Ceppitelli
6,5, Martella 6; Felici 7 (dal 37’ s.t.
Tonetto s.v.), Kourfalidis 6,5,
Fiordilino 6, Zennaro 6,5 (dal 37’ s.t.
Giudici s.v.), Letizia 6,5 (dal 50’ s.t.
Pilati s.v.); Dubickas 5,5 (dal 19’ s.t.
Compagnon 6,5), La Mantia 7,5 (dal
19’ s.t. Butic 5,5)
PANCHINA Liverani, Volpe,
Krastev, Hergheligiu, Manzari, Attys,
Pietrelli
ALLENATORE Zaffaroni 6

COSENZA (4-4-2)
Micai 7; Gyamfi 4,5, Camporese 6,5,
Meroni 6, D’Orazio 5,5; Marras 7 (dal
36’ s.t. Canotto s.v.), Voca 5,5 (dal 19’
s.t. Antonucci 7), Calò 6, Florenzi 6
(dal 19’ s.t. Praszelik 6); Tutino 7 (dal
50’ s.t. Crespi s.v.), Mazzocchi 5,5
(dal 36’ s.t. Forte s.v.)
PANCHINAMarson, Fontanarosa,
Cimino, Venturi, Viviani, Zuccon,
Frabotta
ALLENATORE Viali 6

ARBITRO Ghersini di Genova 6
ASSISTENTI Scarpa 6-Barone 6
ESPULSI nessuno
AMMONITIMarras (C), Tutino (C)
per proteste, Ceppitelli (F),
Compagnon (F) per gioco scorretto
NOTE paganti 1125, incasso di 9.935
euro; abbonati 245, quota di 293 euro.
Tiri in porta 6-2. Tiri fuori 4-4. In
fuorigioco 1-0. Angoli 9-5. Recuperi:
p.t. 3’, s.t. 6’.

FERALPISALÒ 2
COSENZA 2

Hristov illude lo Spezia
ma Lamanna e Buso
tengono vivo il Lecco
diMarco Magi
LA SPEZIA

V
ede all’orizzonte
l’obiettivo e si spaven-
ta lo Spezia, che per-
mette al Lecco – pure
in 10 per 25 minuti –

di ottenere il terzo punto del
2024, il secondodi fila.Unpareg-
gio chemantiene flebilmente vi-
va la speranzadei lombardi,dove
torna Malgrati ed è Buso, prota-
gonista del match, a spiegare lo
stato d’animo del gruppo: «Fin-
ché non saremomorti, ci prove-
remo». È ripartito dal 4-3-3 il
Lecco,conIngleseeParigini rele-
gati ad uno scampolo di gara.
D’Angelo ha riconfermato gli 11
che hanno steso l’Ascoli a Pa-
squetta ed è stato ancora Hristov
acentrarelaporta,ditesta,supu-
nizione di Salvatore Esposito, fa-
cendo pregustare il balzo. Merito

delle fasce assai frequentate,
mentreladensitàlecchesealcen-
tro nonha consentito a Falcinelli
prima e Pio Esposito poi, di inci-
dere.

Svolta Tutto nel consueto solco
della sterilità, comunque, per i
due attaccanti, ma D’Angelo ha
rassicurato: «Da giovedìDi Serio
ricomincerà ad allenarsi». Il pri-
mo tempo avrebbe potuto, però,
scrivere un’altra storia, se La-
mannanonavesseben risposto a
Hristov, Bandinelli,Mateju eVer-
de. Poi, un errore di Mateju (bis,
dopoquelloconl’Ascoli) eBusoè
riuscito a infilare un non molto
attento Zoet. Un colpo di spugna
che ha cancellato la tranquillità
dei liguri. «Servirà una serenità
diversanelleprossimesei sfide»,
ha aggiunto D’Angelo che coi
suoi, per la prima volta, è fuori
dalla zona retrocessione. Non è
servita neanche l’espulsione di
Sersanti, troppa confusione, con
il solo palo colpito su punizione
daEsposito senior e, anzi, unpa-
iodipericolosicontropiediospiti.
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s TEMPODI LETTURA 1’20”

Top
7 Lamanna
Decisivo in
almeno tre
interventi, chiude
con un fastidio
all’adduttore

(PRIMOTEMPO)R1-1
MARCATORI: Hristov (S) al 12’, Buso
(L) al 41’ p.t.

SPEZIA (3-4-1-2)
Zoet 5,5;Mateju 5, Hristov 6,5, Nikolaou
6 (dal 1’ s.t. Tanco6); Vignali 5,5 (dal 18’
s.t. Cassata 5,5), Nagy 5 (dal 38’ s.t.
Moro 6), S. Esposito 6,5, Elia 6;
Bandinelli 6 (dal 25’ s.t. Kouda 5,5);
Verde 6, Falcinelli 5 (dal 18’ s.t. P.
Esposito 5)
PANCHINAZovko,Cipot, Pietra,
Corradini, Gelashvili, Candelari,
Bertola
ALLENATORED’Angelo 5,5

LECCO(4-3-3)
Lamanna 7; Caporale 5,5, Bianconi 6,
Celjak 5,5, Lepore 6; Sersanti 5, Degli
Innocenti 6,5 (dal 32’ s.t. Lunetta 6),
Ionita 5 (dal 25’ s.t. Galli 5,5); Crociata 6
(dal 39’ s.t. Listkowski s.v.), Novakovich
6 (dal 39’ s.t. Inglese s.v.), Buso 6,5 (dal
32’ s.t. Parigini 5,5)
PANCHINAMelgrati, Salomaa,
Capradossi, Frigerio, Guglielmotti,
Beretta, Lemmens
ALLENATOREMalgrati 6

ARBITROAyroldi diMolfetta 6,5
ASSISTENTIAffatato 6,5-Vigile 6,5
ESPULSISersanti (L) al 21’ s.t. per
doppia ammonizione (entrambeper
gioco scorretto)
AMMONITI Tanco (S), Bandinelli (S),
Novakovich (L), Crociata (L), Parigini
(L) eCeljak (L) per g.s., Lamanna (L)
per c.n.r.
NOTEpaganti 2.873, incassodi 27.183
euro; abbonati 4.708, quota di 32.782
euro. Tiri in porta 7 (con unpalo)-4. Tiri
fuori 6-7. In fuorigioco 1-0. Angoli 6-4.
Recuperi: p.t. 1’, s.t. 6’

SPEZIA 1
LECCO 1

Liguri fuori dalla zona retrocessione

(m.c.-m.m.) Testa coda nel posticipo.
L’Ascoli in difesa potrà contare
ancora su Vaisanen, dopo i guai a una
caviglia. In attacco Carrera è pronto
a lanciare il tandem Duris-Rodriguez.
Vanoli può ripresentare Pierini al
fianco di Pohjanpalo, in attesa della
nascita del primogenito e in quel caso
rientrerebbe a Venezia lasciando
spazio a Gytkjaer.


